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 ottimizzino i costi della riscossione in relazione alla qualità del servizio reso. 

 
2. Nel caso in cui la riscossione delle entrate tributarie comunali sia affidata ad intermediari previsti da
norme di legge, il comune si attiva affinché siano perseguiti i criteri previsti al comma 1. 

3. giorno stesso in cui il contribuente, o chi per esso, 
 riscossione. 

4. Decorso inutilmente il termine gli atti di cui precedente art. 13 
vengono attivate  le procedure per la riscossione coattiva.  

Art. 15  Riscossione coattiva 

1. La riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali,  è effettuata secondo le modalità previste dal  
regolamento comunale  che  detta disposizioni in  materia e per quanto non regolamentato, dai commi da 792 a 
804 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

Art.16  Dilazioni e rateizzazioni di pagamento 

1. Per i debiti di natura tributaria,  fatta  salva  ei regolamenti disciplinanti 

ogni singolo tributo od entrata, così come per i debiti relativi a somme certe, liquide ed esigibili, non aventi 
natura tributaria, possono essere concesse dilazioni o rateizzazioni di pagamento, a domanda, alle 
condizioni di cui ai commi successivi. 

2.  
della riscossione forzata, su richiesta del debitore che versi in una situazione di temporanea e obiettiva 
difficoltà, concede la ripartizione del pagamento delle somme dovute in rate mensili di pari importo fino ad 

 
euro 100,00, secondo il seguente schema: 

a) fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione; 

b) da euro 100,01 a euro 500,00: fino a tre rate mensili; 

c) da euro 500,01 a euro 1.000,00: fino a dieci rate mensili; 

d) da euro 1.000,01 a euro 2.000,00: fino a quindici mensili; 

e) da euro 2000,01 a euro 4.000,00: fino a venti rate mensili; 

f) da euro 4.000,01 a euro 6.000,00: fino a ventotto rate mensili; 

g) da euro 6.000,01 a euro 20.000,00 fino a trentasei rate mensili. 

h) da euro 20.000,01 fino a quarantotto rate mensili. 

3. La richiesta di rateizzazione è corredata da una dichiarazione del debitore, resa ai sensi degli articoli 46 
e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti le condizioni di 
temporanea ed obiettiva difficoltà anche attraverso la dichiarazione delle disponibilità in essere al momento 
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della dichiarazione, delle condizioni lavorative, nonché delle proprietà immobiliari, 
del debitore e dei componenti del nucleo familiare (oppure dichiarazione ISEE eventualmente aggiornata 
alle condizioni sussistenti al momento della 
e valutare ulteriore documentazione a supporto della situazione di difficoltà finanziaria. 

4. tà 
del debitore relative a precedenti rateizzazioni o dilazioni; 

5. [abrogato].  

6. [abrogato]. 

7. [abrogato]. 

8. [abrogato]. 

9. La rateizzazione comporta l'applicazione degli interessi di mora conteggiati al tasso di interesse legale 
maggiorato di due punti percentuali, 
ferma per tutta la durata della rateizzazione. 

10. 

 

11.  

il termine di presentazione del ricorso. Su tale rata non sono applicati interessi moratori. 

12.  La procedura di rateizzazione si perfeziona col pagamento della prima rata, con conseguente 
sospensione delle misure cautelari già avviate, mentre sono comunque fatte salve le procedure esecutive 
già avviate alla data di concessione della rateizzazione. 

13.  Il mancato pagamento di d
rateazione, comporta la decadenza del beneficio della rateizzazione, se non interviene il pagamento entro 

za, il debito non può più essere 
 

14.  
restando la durata massima della rateizzazione stabilita nel comma 1, può disporre rateizzazioni, bimestrali, 
trimestrali o quadrimestrali. 

15.  In caso di comprovato peggioramento della situazione del debitore la dilazione concessa può essere 
prorogata per una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di trentasei rate mensili ulteriori 
rispetto al piano originario. 

16.  In caso di impossibilità per il contribuente di eseguire il pagamento del debito secondo lo schema 
previsto dal comma 1, debitamente documentata, il Funzionario responsabile del tributo o il Responsabile 

rateazione, che comunque non potrà eccedere le settantadue rate mensili. 

 


